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2 / Istituto De Gasperi - Referendum 

Domanda n. 1 
 
Lei ritiene che la scheda per le elezioni politiche, oltre al voto per il partito e per i 
suoi candidati al Parlamento, debba indicare la maggioranza governativa proposta 
(dal singolo partito o da un gruppo di partiti) e il nome del candidato Premier? 
 
Digitare una X nel quadrato 
 

 solo la maggioranza governativa 
 

 solo il Premier 
 

 entrambi 
 

 nessuno 

 
 

Domanda n. 2 
  
Nel caso venisse adottato un sistema elettorale con minimi effetti distorsivi della  
proporzione tra voti e seggi, Lei ritiene che i partiti che non superano una certa 
percentuale nazionale di voti (per es. 5%) debbano essere esclusi dalla 
rappresentanza in Parlamento (soglia di sbarramento)? 
 
Digitare una X nel quadrato 
 

 SI 
 

 NO 
 
 

Domanda n. 3 
  
Nel caso venisse adottato un sistema elettorale con forti effetti distorsivi della 
proporzione tra voti e seggi, Lei ritiene che si debba riconoscere un "diritto di 
tribuna" (in seggi) ai partiti che, pur superando una certa percentuale nazionale di 
voti (per es. 5%), non conseguono seggi in Parlamento? 
 
 

 SI 
 

 NO 
 
 

 Se sì, il diritto di tribuna dovrebbe essere 
 

Digitare una X nel quadrato 
 

 simbolico (per es. un seggio per partito) 
 

 effettivo (seggi per formare gruppi minimamente articolati e funzionali) 
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Domanda 4 
 
Di seguito sono esposte tre  ipotesi di sistema elettorale. Tenendo conto 
dell’attuale momento storico-politico, dia loro un ordine di preferenza (prima 
scelta, seconda scelta, terza scelta; votare tutte tre le scelte). 
 

 
 
 

 Un sistema elettorale proporzionale sul modello tedesco (MT), ossia tale da 
registrare, con effetti distorsivi minimi (a prescindere dall’eventuale soglia di 
sbarramento), il consenso di ciascun partito (attraverso un voto a liste di 
candidati e una ripartizione proporzionale dei seggi su scala nazionale) 

 
 Un sistema elettorale proporzionale con effetti maggioritari sul modello 

spagnolo (MS), ossia tale da assicurare la sovra-rappresentanza dei due partiti 
nazionali maggiori, la sotto-rappresentanza dei partiti nazionali minori e la pari 
rappresentanza degli eventuali partiti regionali (attraverso un voto a liste di 
candidati e ripartizione proporzionale dei seggi  su scala circoscrizionale in 
circoscrizioni di piccole dimensioni, in cui, cioè, si assegna un numero di seggi 
non superiore a 7-8, con soglia di sbarramento implicita dovuta all’elevata 
percentuale di voti necessaria per conquistare un seggio)  

 
 Un sistema elettorale maggioritario uninominale a doppio turno sul modello 

francese (MF), ossia tale da favorire l’affermazione di una dinamica  bipolare 
(almeno a livello di collegio) tra partiti ma anche tra coalizioni di partiti, con 
effetti distorsivi della rappresentanza imprevedibili per entità, che colpiscono 
soprattutto i candidati dei partiti isolati (tutto ciò attraverso un voto a un solo 
candidato e il meccanismo del doppio turno: al primo turno si fotografa, 
essenzialmente, la forza dei candidati dei singoli partiti e un candidato è eletto 
solo se raggiunge la maggioranza assoluta dei voti; all’eventuale secondo turno 
accedono i candidati che abbiano superato una percentuale minima di voti – in 
Francia 5% dei voti validi nel 1958, 10%degli elettori dal 1967, 12,5% degli elettori 
dal 1978 -,  potendo peraltro ritirare la candidatura a favore di  un  altro 
candidato; viene eletto il candidato che ottiene il maggior numero di voti) 

 
 

MT (proporzionale sul modello tedesco) 
MS (proporzionale con effetti maggioritari sul modello spagnolo) 

MF (maggioritario uninominale a doppio turno sul modello francese) 
 

Voto dell’ordine di preferenza 
 

Prima scelta Seconda scelta Terza scelta 
Digitare qui sotto  

uno dei tre acronimi 
sopra indicati: 

Digitare qui sotto  
uno dei tre acronimi sopra 

indicati: 

Digitare qui sotto  
uno dei tre acronimi 

sopra indicati: 
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Domanda  5 
 
Nel caso dell’adozione di un sistema elettorale proporzionale (MT e MS della 
domanda 4), Lei sarebbe favorevole, ferma la ripartizione proporzionale dei seggi 
tra i partiti sulla base del voto di lista, che una parte dei seggi  venisse destinata a 
candidati eletti in collegi uninominali  (cosiddetta personalizzazione del voto)?   

 

Digitare una X nel quadrato 
 

 SI 
 

 NO 

 
 

Domanda  6 
 
Nel caso dell’adozione di un sistema  maggioritario uninominale a doppio turno 
(MF della domanda 4), quali tra le seguenti percentuali  minime da superare per  
accedere al secondo turno Lei considera più adeguata? 
 

Digitare una X nel quadrato 
 

 5% dei voti validi di collegio  
 

 una percentuale superiore (dei voti validi o degli elettori) 
 
 

Domanda n. 7 
 
Nel caso  dell’adozione di un sistema elettorale proporzionale (MT e MS della 
domanda  4),  Lei sarebbe favorevole all’assegnazione dei seggi sulla base di liste 
“bloccate” (ossia secondo l’ordine prestabilito dai partiti presentatori delle liste) 
ma “corte” (ossia formate da pochi candidati, di cui l’elettore può quindi più 
facilmente farsi un’idea)? 
 

Digitare una X nel quadrato 
 

 SI 
 

 NO 

 
 

Domanda  8 
 
Nel caso dell’adozione di un sistema elettorale proporzionale (MT e MS della 
domanda 4), Lei sarebbe favorevole alla possibilità che il singolo elettore possa 
scegliere, con la preferenza, il candidato preferito? 
 

Digitare una X nel quadrato 
 

 SI 
 

 NO 
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Domanda  9 
 
Lei ritiene essenziale che i candidati di lista e i candidato nei collegi uninominali 
siano scelti attraverso il meccanismo delle “primarie”?  
 

Digitare una X nel quadrato 
 

 SI 
 

 NO 

 
 

Domanda 10 
 
Le “primarie”, secondo Lei, dovrebbero essere utilizzate per la scelta della totalità 
dei candidati o per una parte di essi? 
 

Digitare una X nel quadrato 
 

 totalità dei candidati 
 

 parte dei candidati 

 
 

Domanda 11 
 
Secondo  Lei, chi dovrebbe votare alle “primarie”? 
 

Digitare una X nel quadrato 
 

 Le primarie dovrebbero essere riservate agli iscritti ai partiti 
 

 Dovrebbero essere riservate agli elettori ma con filtri (previa registrazione, ecc.) 
 

 Dovrebbero essere aperte agli  elettori senza alcun filtro 
 
 

Domanda 12 
 
Secondo Lei, è opportuno che le “primarie” siano: 
 

Digitare una X nel quadrato 
 

 primarie di partito 
 

 primarie di coalizione 
 


